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Da più di 20 anni mi occupo di processi di innovazione: ho esperienze nel sociale, 
nel privato e nella pubblica amministrazione.

Dal 2017 mi occupo di Immaginazione Civica alla Fondazione per l’Innovazione 
Urbana, fondata da Comune e Università di Bologna. 

Credo fermamente che la comunità sia il messaggio: le relazioni sono l’elemento 
preliminare a qualsiasi percorso.  Senza mobilitazione e coinvolgimento delle 
comunità non c’è innovazione. Non si tratta di un gesto creativo ma di un certo 
modo di progettare.

Seguendo l’esempio dei comitati di azione politica americani, ho fondato TiCandido, 
una piattaforma che sostiene politici e politiche di estrazione progressista.

Nel 2021 ho scritto un libro “Immaginazione Civica. L’energia delle comunità dentro 
la politica” e ho ricevuto il “Compasso d’oro” il più autorevole premio mondiale di 
design, per Consegne Etiche.

http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/chisiamo
http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/chisiamo


A livello nazionale, regna un immaginario fermo e grigio.
Soffriamo di una mancanza di organizzazioni che sappiano 
affrontare le sfide della contemporaneità.
Le organizzazioni tradizionali non sembrano capaci di reagire 
in maniera coraggiosa al momento storico che viviamo. 
Ciò che ci ha accompagnati negli ultimi decenni, annaspa e 
non riesce a stare dietro alle vertiginose trasformazioni.  

Nel locale si aprono nuove possibilità, ci sono palestre, nuove 
forme di attivismo con sperimentazioni autonome. Ma per 
tutti e tutte? E quale ruolo per il pubblico?



Sfiducia verso il 
futuro 

Crisi dei modelli 
organizzativi

NUOVI PARADIGMI GLOBALI
Come muoversi al tempo della 
sfiducia? Come definire delle 
possibili strategie? 

Come ripensare politiche 
redistributive per le fasce a 
rischio esclusione?

Come arrivare a un possibile 
nuovo modello 
organizzativo?Quali strumenti 
possono essere utilizzati?

C’è consapevolezza del 
cambiamento necessario?

Tecnologia fuori 
controllo, media 
inaffidabili

Partecipazione 
tradizionale in 
drastico calo

Crescita 
disuguaglianze





“Tutte le organizzazioni sono coinvolte, c’è sfiducia verso imprese, partiti, 
governi, la prossimità è la risposta perché ci fidiamo maggiormente 
all’interno di reti di vicinato” 



Sempre più numerosi progetti in ambito pubblico, privato e del non 
profit, si inseriscono nella narrazione dell’ingaggio, dell’attivazione, 
dell’impatto sociale. 

E’ come se si fossero rese conto che serve ricucire, riscoprire le 
relazioni.
In ambito pubblico si parla di patto della prossimità, di piano dei 
quartieri, di potere alle comunità. 
Nel privato di brand activism e di coinvolgimento e ingaggio, 
interessante il dibattito nel real estate e nel metaverso.

A noi il compito di avere la giusta consapevolezza: un parco disegnato 
con un percorso partecipativo non è un community garden. La 
comunicazione non è di ingaggio, nè capacitazione. 



In ambito pubblico non è un caso che queste innovazioni 
nascano più facilmente grazie alle istituzioni locali, quelle più 
prossime ai cittadini e cittadine.

Come contraltare ad una crescente sfiducia verso le istituzioni, 
assistiamo alla nascita di nuove reti di fiducia.

Questa nuova trama  chiama in causa il rapporto tra struttura 
centrale e istituzioni decentrate.
Tenta di ricucire il rapporto tra alto e basso, tra centro e 
periferie.
Fa emergere il tentativo di tessere nuove relazioni tra governanti 
e la maggioranza dei governati, tra servizi e utenti. 



Il punto progettuale su cui riflettere è che la fiducia è prossima, 
vicina e continua, altrimenti non è. 

La prossimità, intesa come vicinanza e metodo progettuale, fonda la 
sue caratteristiche nella cura delle relazioni. 

E’ una nuova rotta costruita grazie a progetti concreti disegnati e 
realizzati seguendo un nuovo approccio che supera metodi basati su 
gerarchie rigide e verticali e adotta processi incrementali, flessibili 
e relazionali.  Di comunità.

Ma la prossimità è progettabile?



Gli utenti sono target da colpire o cittadini con capacità di cura in grado 
di immaginare, creare e co-gestire progetti e servizi? 

Sono fruitori di servizi? Antenne di bisogni? O attori che cambiano le 
asimmetrie di potere grazie a forme di leadership sempre più condivise? 

Ci sono contest o si coprogramma e coprogetta?Abbiamo 
organizzazioni piramidali o piattaforme che favoriscono 
ecosistemi?

Il tempo è indicatore standard o diventa di cura?

Tra Stato e mercato, ci sono le comunità?



Una nuova istituzione con le 
comunità al centro

Perché nasce e come lavora la  FIU? 





L’approccio delle 5 eliche è ancora valido?



Modalità di interazione



6 agenti di prossimità

Coordinamento 
metodo e design 

Referente ingaggio “ 
agente prossimità digitale 

Attenzione ai progetti sullo 
spazio pubblico

Tensione ambientale

Uso di dati e mappe

Intensa comunicazione

ORGANIZZAZIONE IMMAGINAZIONE CIVICA 17-20
un team multidisciplinare, composto da giovani architetti, sociologi, urbanisti chiamati 
“referenti di prossimità”, supporta chi vuole prendersi cura della città e i processi che portano 
alle decisioni della politica. 

grafica dal secondo piano innovazione urbana 2019 
http://www.comune.bologna.it/pianoinnovazioneurbana/informazioni/



L’obiettivo è creare occasioni di costruzione di relazioni, di fiducia e processi di 
abilitazione dell’innovazione dal basso e di capacitazione della cittadinanza, 
uscendo dagli spazi e dalle modalità tradizionali delle Istituzioni presidiando il 
territorio on e off line.Attraverso quali strumenti? 

● Modello di ingaggio “a cascata” 
● Agenti di prossimità e lavoro di comunità
● Indirizzario tematizzato e zonizzato 
● Una costante presenza territoriale: incontri con associazioni e comunità 

nei loro luoghi di attività, passeggiate di quartiere
● Integrazione con la dimensione digitale

Relazioni e cura della comunità 



Creazione di indirizzari di zona: associazioni, 
comunità, cittadin* attiv*



Mappa delle proposte dei Laboratori di Quartiere 
(2017-2021)
 



Scelta dei territori e luoghi 



Relazioni e cura della comunità 



Scambio e apprendimento reciproco



Linguaggi, media e strumenti distinti 
per fare comunità 

Come raggiungere comunità a rischio 
esclusione?



Linguaggi, media e strumenti distinti 



La fiu utilizza diversi linguaggi e media per raggiungere comunità e cittadini. 
Si tratta di un complesso sistema di comunicazione crossmediale che unisce 
strumenti classici e digitali, che si sforza di rendere accessibili i contenuti tecnici 
e amministrativi: l’obiettivo è favorire la comprensione dei processi decisionali 
usando i media come strumento di relazione e l’attivazione delle comunità 
per la diffusione e il coinvolgimento. 

A seconda dei contesti di riferimento, vengono usati tutti i media disponibili, da 
Instagram al volantino in bianco e nero, ai prodotti autonomamente tradotti in 
diverse lingue dai cittadini stessi. 

Con una continua sperimentazione che mira soprattutto a raggiungere le 
comunità a rischio di esclusione e i più giovani, vengono annualmente 
migliorati approcci e prodotti: è il caso, per esempio, dei reportage fotografici 
territoriali prodotti insieme alle comunità e l’agente di prossimità digitale

Linguaggi, media e strumenti distinti 



Linguaggi, media e strumenti distinti 









Sperimentazione, autonomia, protagonismo



Alcune sfide

1. Partecipa: cosa può fare un Comune al tempo dei social 
media?

2. Agente digitale di prossimità: come gestire le relazioni al 
tempo del distanziamento fisico?

3. Servizi digitali pubblici vs piattaforme

4. SuperComputer e la città



Partecipa

Come creare una piattaforma pubblica per 
facilitare le relazioni? 



3
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Iperbole è la prima Rete civica creata in Italia dal Comune di Bologna. E’ uno spazio 
digitale pubblico in cui il cittadino può accedere a informazioni, servizi e sempre più 
strumenti di supporto all’attivazione civica e alla partecipazione. Diversi settori del 
Comune utilizzano la piattaforma per i propri servizi, obbligando a sforzi di 
coordinamento e scambio settori della PA. Iperbole è riconosciuto da cittadini e 
comunità. 

1995 
Nascita di Iperbole

● seconda in Europa
● accesso libero alla rete 

internet
● free web hosting per 

iniziative pubbliche 
● News e newsgroups
● Email gratuita per tutti 

cittadini

2015 
redesign di Iperbole (I)
● Passaggio a CMS 

OpenSource
● Percorso co design
● Nuovo approccio 

informativo
● Nuovi Servizi Online
● Nasce un  network civico di 

comunità

2020-21
redesign di Iperbole (II)
● Nuovi servizi digitali 
● Nuova organizzazione 

informativa
● Open Data trasversali alle 

politiche 
● un sistema di 

partecipazione digitale 
integrato



Uno spazio digitale per la partecipazione 

In Partecipa puoi:

● Creare un proprio spazio digitale
● Interagire con altri cittadini 
● Attivare Patti di collaborazione e raccontarne gli sviluppi
● Partecipare a consultazioni pubbliche 
● Votare le proposte per il proprio quartiere 
● Consultare gli open-data del Comune a supporto delle decisioni
● Inviare progetti per il Bilancio partecipativo 



Uno strumento digitale “più prossimo”
Logica di prossimità
servizi, informazioni e strumenti di partecipazione organizzati seguendo la logica del “cosa accade 
intorno a me”. 

Più flessibilità
gli strumenti di partecipazione del Comune sono in costante cambiamento e il sistema di 
partecipazione bolognese è complesso. Servono strumenti in grado di adattarsi velocemente e senza 
costi aggiuntivi eccessivi.

Abilitare la partecipazione
Gli strumenti digitali devono permettere ai cittadini di partecipare secondo diversi gradi di 
coinvolgimento e abilitare questo desiderio ma senza sostituirsi alla partecipazione fisica integrando 
relazioni “dal vivo”

Aggregare la partecipazione singola e molecolare
Ogni azione è sempre volta all’incontro, alla collaborazione, all’aggregazione, alle alleanze 

I dati a supporto delle decisioni
i dati raccolti nei Laboratori di quartiere devono poter avere uno spazio operativo nello spazio digitale



3
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Verso la nuova Iperbole: alcuni numeri

● Più di 115.000 profili Rete civica del fascicolo servizi on 
line 

● Più di 50.000 profili registrati su Partecipa
● 451 progetti raccolti online per il Bilancio partecipativo 
● 53.179 voti via web del Bilancio Partecipativo (22.247 nel 

2020, 16.348 nel 2018, 14.584  nel 2017) 



3
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Una comunità per cittadini, organizzazioni e 
associazioni



3
7

Uno spazio per i Patti di Collaborazione e 
l’attivazione dal basso



3
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Uno spazio digitale per i Laboratori di Quartiere
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Open Data per i cittadini e le decisioni



4
0

Il Bilancio 
partecipativo



Una piattaforma pubblica per il delivery etico

È possibile creare una piattaforma 
eticamente sostenibile e basata sul 
mutualismo? 



Consegne etiche



Consegne etiche

2021

    
cantiere sperimentazione

maggio giugno luglio agosto settembre settembre

assemblea 
pubblica

interviste 
specifiche

co-progettazione

● manifesto
● rete commercianti
● struttura servizio
● struttura base della 

piattaforma

avvio 

● Ampliamento della rete commercianti
● Affinamento della struttura del servizio
● Comunicazione del servizio 
● Raccolta dati e monitoraggio

2020





Documentario:
“LE CONSEGNE ETICHE - Un videodocumentario sul servizio a domicilio etico e sostenibile nato a Bologna. La voce dei protagonisti.”

http://www.youtube.com/watch?v=oOealyUJxR0


Agente digitale di prossimità

Come gestire le relazioni sul digitale? 



Agente digitale di prossimità

unisce le istanze della prossimità a quelle delle tecnologie digitali

cura le relazioni  con cittadini e comunità 

facilita la partecipazione civica con forte integrazione con le attivita 
territoriali   

gestione e aggiorna la piattaforma collaborativa digitale del 
Comune 

supporta l’innovazione degli strumenti (chat)



Super Computer e Gemello Digitale

Come coniugare impatto civico Tecnopolo?



● garantire il legame e sviluppare il necessario dialogo tra gli spazi del Tecnopolo 
e il resto della città di Bologna;

● favorire l’interazione tra lo sviluppo del progetto di Gemello digitale della città di 
Bologna e un suo uso civico

● stimolare domande di ricerca e presidiare gli sviluppi circa le possibili ricadute 
dell’applicazione delle data science su questioni di interesse per la città di 
Bologna e per lo sviluppo delle politiche pubbliche nel contesto urbano;

● Immaginare usi della Citizen Science come strumento di creazione collettivo dei 
dati e coproduzione di ambiti di ricerca e sviluppo;

● stimolare domande di ricerca e presidiare gli sviluppi circa la “smart citizenship”;

SuperComputer e Gemello Digitale


